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Sarà pubblicato ogni reclamo 
che risulti fondato. , * 

JSTon si teiera contb'dègli scritti akottìiaL 
. , Si sesfingono lettere ^; piégM " 

non affrancati. • 
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Non si restituiscoiid^^lanoscritti. 
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Cóme la soìiiiità e la virtii *di un 

' j 

esercito si misurano dal conteirno 
' cbe egli tiene nifi'ora suprema 
di una ritirata, quando alle èpal"^ 
le lo tormentano ìSitormi^di cosàc-? 
chi, cosi nella ìncruerfta a-uerra 
Stifll politica, il partito che, mo-
mentaneamònte vinto, malgrado 
gli sterzi più eroici, conserva 
anche di frc^gte alle spavalderie ed 
alle insultanti allegrezze del nemi-, 
co alia la sua bandiera^ e cede 

cam^ 

^ 

1 

:.1l.llj?'!li1i.!Wr 

f.-' 

buoni cittadini, imperocché dovei 
r ^ 

la mala pianta, approfonda le sue 
radici, cola una infeconda discor-

- l i - ••' !•• ' ' , 

dia divide gli uomini di unastes-
sa;;CÌttàA 

La forzr di un partito non si 
•^MMfW:i 

valuta dal numero dei suoi ade--
. I 

renti; perchè le oche un, giorno 

sopra
fatto, né si scoraggia, p̂  

^^^ Ì l%^^?f^ ( f f l )^^copo( i i toc
care un altrQ luogo-iiiove ritentare OVj 

la^sorte dGirai'mi,queisfco pàrÈìto,di- /̂  
r- , 1 • •. . j i - • • [ . . I - , - - A - . ' . . - ! • , . - . " . , - "• 

Giamo, menta, no .. iipM 2̂l̂ ^̂ -"̂ A it-'i-'i 

spetto che si deve Setajire ài v̂ à*̂ ' 
loro, ma qualche cosa di più : es-
SO menta di essere temuto. 

• : I . 

Sono le sgtte,,sonQ le condor-; 

UCCÌSO; r aquila, vorrà for
se ciò dire che abbiano mutato 
specie ?• liĵ :,,oche resteranno sem
pre oche, e. aquila raq^Ua; ne ad 

. 1 ' • - j H • 

alcuno verrà in mente di cele
brare lo gesta" ài'quelle^ pòvere 

il 

,4M 

bestie, né di scambiarle con eroi., 
Favre, Picard,; Glai^-Besoin, 

Garn,betta,entraronó neirassemblea; 
legislàtiya francese, composta qua

ssia tutta di: ^è!rìr^dòll' imperatcyf e;'̂  

f Essi furono vinti non u:na, ma 
di|e| diggi,. cento volt;© 5 Jarlavancr 

' TITÌ' 

ec| erano Bschiati ; fecevano una 
' I ' , ^ 

proposta ed erano derisi: stavano 
là^in mezzb a; qMla caterva di 

r" 

le : ed erano in realtà 
xxm _proiesta continua/tenace. 

Vii" 

"^Durarono e vinsero : : Napoleo-

la Voce sparsa che fosse amnia-
-. - . ^ 
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Caprera^ "20 gmgno 
<< Mio carissimo-

' L I ^ 
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né 
B.-' 1 ' J^-J 

i ava prigionero, essi' gover-; 
ùafanò il pa^se; ^ 

gLg^tóàggìoranze subiscono del^ 
le allucinazioni che durano^ lun-
go. tempo ; ma purché nei capi 

: f ' - - •. .- • , • • , , • 

dcF partito' viva quella cOsà'(oggi^^ 
di 'tanto 'raràfr^fede; purché non 

l i - , ' •- . . i v _ . . r ^ 

disperino'per una sGpniitta, ma-

« Sbno-%en--(^tiitebhst)^^ 
j -

preziosa^'fetnicizia' tua,* di cui ógni 
^>:giorno ricevo prove, e che ti cor*i 

rispondo con tutta r ahirna. ' 
Io vórl^ei' sino alla fine star di ^ 

i sàltitò òOaie lo^otio'oggi.-^yedi 
quindi che non sto tanto male. 

l -
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'.*J. r... per tutto 
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cne na durato u g-overno "di Na^ 
poleone IIL né si lasciarono sfue*-

r . ^ - h 

-,i,Vtó^\. 

.terie quelle sulle quali deve ro
vesciarsi Tira popolare: con esse 
nessuna transàzi'ohe, nessun ri
guardo : stèrmiii,9-j:]^. è doY,er§^i 

gire occasione alcuna per soffer
mare •il diritto della Francia di 

r 

essere libera, sebbene'fossero si-' 
• 1 ^ - ^ ' . • 

curi che le loro parole non erano 
. • - • ' : • • : ' • > - • , . 

di tale natura da incontrare la 
simpatia dei loro coUeéW.,. 

tirino innanzi proclamando le e-
tèrne' verità - la vittoria arride 

sto o^tardi allOT' P 

Inveccliio nacuraimente,= rfsfi; ima 
86̂ :2*6̂ ^̂  nostra travagliata, Italia 

\As^é^ nòti del braccio 
; perchè debob^-^ ma di 
idi esperienza 
lòhe! ho accdmulato?^i>^ ?o mi sèH' 

po
di mezzo secolo 

iittiSS^-^) 
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tiréi Motto per una campa^ 
cofani if '!-' l ^ : 
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aò ad Anlf^ K^i-'i.^.-
'^ 

- ' 

.', -i:^a^: '-=7^F-7\^^.- •^-KP^^'r - . 

6; sono per la vita t u o -

- ; 
Lettera dì Garibaldi 
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noSMî " vìa. ìflorgnae, 
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La signora Espanaye e sua figlia' 
vestite cogli-̂ abìfci da notte, erano sen? 
aa dubbio occupate ad ordinare alcune 
carte nello Borigno di ferro.di cui venr̂  
nê  fatta'menzione,, e che ^eraiatàtO' po
sto nel mdàzo della camera. Esso erta-

j • • 

aperto e tutto ciò che cont|̂ |eya; spiirr 
pagliato sul piivimento. Le vittime vol
gevano seaza dubbio le spalle-alla fi-
nSftra, e sti.'giitdicare'dal tempo che 
corae fra rinVadìotie della bestia e le 

immobile : essa era svenuta. Lo grida 
e gli sforzi delle Vecchia 8Ìgnora,.du-
raute i quali i capelli le fuì̂ òno strap
pati dalla testa, produssero T effetto di,, 
cambiai?: ia,,furc>^^é disposizioni f>ro-
babilmente pacifiche deiroraug-outang^ 
Con un colpo'rapido del suo braccio 
muscoloso, egli separò quasi 
à^\ corpo. La vista del sarfgue trasfor-

• . • " / 

mò ir suo furore in.freuesìa. Egli'strì-
deva i denti, e lanciava fuoco dagli 
Q c o h i . ^ ''•'[• 

Sì slanciò sul corpo "della giova
notta, piantò i suoi terrìbili artigli nella 
gola, e ve- li tónrie finché fu mortaci 
suoi occhi smarriti e selvaggi cadiiei-o 
in qi^el,i;Qoir||.|to sopra della lettìeraj 
e riteir alto di casa potè scorgere la fac
cia del suoi padrone, paralizzato dul-
rorróre. 

L'eroe dì Caprera ha scritto 
ora al venerando patriotta Giorgio 
Pallavicino la segdéhte lettera, 
ove con nobili parole smentisce 

• -• • ' ' ;«̂ (jri GARIBALDI. > 
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prime grida, ò^^probabile.che esse non 
l'abbiano scorta subito. Lo acricchio-
Uo dell' inipQBta è stato attribuito pro
babilmente al'vento. 

Quando il mai'inajo guardò nella 
camera, il terribile animale aveva af-
ferrato la signora Espanaye por i ca
pelli che èrano disciolti e ch'ella ÌIUT 

geva,'èd egli agitava-il rasojo attorno' 
alla periiona, imitando i gestì ' di un 
barbiere^ Là figlia era stesa a terra, 

La furia d'olla bestia, che senza 
7 

dubbio ricoì:dò il terribile scudi-
scio, si cambiò ih 'Spavento/ Sapendo 
bene che si era meritala un castigo^ 
essa pareva voler nascondere le trac-
cie sanguinose del suo operato^ sal-
tatìdS 'p(ir la stanza in uu accesso di 
abitazione nervosav rovesciando e in-
frangendo le mobiglie con ognuno dei 
sudi mòti e strappando i maternissi'deli. 
letto* Finalmente essa s'impadronì del 

corpo della giovane e lo spinse nel 
r , 

caminetto,, nella posizione *!in cui •fu 
trovato;- poi '̂dtJquello dellft'Vecchià si
gnora e lo pretùpìtò, prima la testa, 
fuori della finestra. • 

'Avvicinandosi la scininiia alla fìnoK 
stra col suo fardello tutto mutilato, il 
marihajó'spaventato si abbfissò,' e la
sciandosi cadere lungo la catena senza 
preicauzione, fuggìsenz' altro.fino à̂ 'caep, 

' , • , " ' ' ' ' ' l i ^ - I 

sua, tériiéndò^le coriseguerizè di qtieata 
strage atroce, e nel suo terrore ab-
bandonatìdo volentieri-ogni ciira sul 
destino del suo orarig-outang. 

Io non ho quasi nulla ad aggiun-̂  
gerePL orang-mitang I orasene, senza 
dubbio fuggito dalla camera per, la ca
tena deU^parafàlmino,' p'òoo'ppima che 

•.la. p'H'ta' fo'̂ 'se - abbattuta/- Passando 
*p#''la finestra egli il'aveva chiusa evi-

déntèmè'lite. Yetìne prèsb' più tardi dal 
proprietario stesso che lo vendette per 
un gran prezzo al giardino delle Piante, 

Leboii fu tosto messo 'in-libtìrtà, 
dopo che noi ebbimo raccontato tutte 
le'circostailKe del fatto,- condite jcon 
filcuni commenti di Dupin, nel gabi
netto' stcas'ò^ deî  Prefetto 'di polizìai 
Questo funzionario, per quanto ben'di
sposto che fosse verso al mio amico, 
non poteva del tutto nascóndere il suo 

IL ' PROFESSORE ' ìmMXtì ^ 

• : r ^ : \ • . . : • > . . . ' . . • - - . ' • • . : . . . ; 

¥i ha una chiesuola d no-
mini che Ji^ diletta di tacciare 

. • : ' • ' : . - . - ~, •• ^ ' ' ' ' 1 ; ; • • • I . ' , .. , - • ' • , - , 

cattivo timore,̂  vedendo T affare pfèh-
dorè questa via, e ; si Ulasciò scappare 
uno t< ;̂dae'6arcasmi sulla-mania delle per
sone, che ai mescolano alle sue funzioni,. 

Lasciatelo parlare ~ dis^e. Du-
' I 

! ' • - - T 

É' ; f ' ' ^ ; i» ' 
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pin, cbe no,n avoa giuaicato a propo-
sito dì replicare — Lasciatelo man-
ciàre, ciò solleverà ìKiiac'oicieriza. Io 
sono contento di averlo battuto sopra 
il suo stesso terraaoi l̂ ondi.meaft, che 

^ . 

esso non abbia potuto disbrogliare que-̂  
sto mistero, non vi ha motivo di fa;;iio 
le meravii>lÌ0, o ciò è I^QUO aingoiare 
di quel che si credè; imperocché dav-, 
%ro, il nostro amicò prefetto è u^ 

òado-
' ) 

poco troppo fino per essere 
La^"suà BòienzaNno^^^ba^base. :Ep5a;è 
tutta nella testa, e non ha corpo, cO" 
^a.,i^ritratti della I)ussa Laverai*,,--
0, se vi, piace meglio, tutta testa e 
spalle, come un merjruzzo/Mj|. dopo 
tutto, egli è un bravo uomo.' lo'Pa-
dorÒ partìcoliirment'e per un meravi
glioso genere di ideojial qualeiegli de
ve la sua ripufeazìouedi ùomQ;.4i go^ 
Hip. Yoglìo. paj:lare della sya.m^n^^ 
ài ne(/ctre ciò che esi§te,y, e di spiegare 
ciò che non esiste. (X) 

. . I - . , ' ' ' I • ' . '.I . : , , ' f ,• ' 1 

(1) Rousseau- Nuova Eloisa. 
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lam 
di fl^ésslfe un" 
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tico, liè -Setìo; 1.̂  

I quando %n quando g 

d i | 
Maccfiiavillii e dfĉ GSliléo, ségondS 
quellai òhtesuoìaj soaO' taafci bar-# 

• ' eoloffi, tanti lucorreggibxlt.' 

• • ' - i " i.'t - f t . , ; • - J " ; . i 

il Governo lascia 
, ^^^i . ]-

1 

• ^ 1 -

bogi 
IÌ"Ìp',"V 

iitopi^ù 
Questa accusa troyiamo o^-

gidl^ibadit^iia un articolp,.4el 
. = , » • ' 

prof»:Lu22afcti,jpubl)licato nel Soìe^': 
a propqsito .del,p;ogetto|:di leg
gìi,,, presentalo., dal, minisiro del^ 
l'intemo inglese sulle fabbriche.-

Il prof. , Luzzatti rimprovera 
agli italiani- di amare troppoxie 
discussioni politiche,'uè' sa òòm-
prendere*iil 'percbiè noi ci appas-
èioniamo tanto per una banchina 
0 ;per una strada e si lascino più 
fì*eddi ed indifferentii^ grandi prò-: 

i: sociali dei lavori es,GÌta ad 
esempio.Jl.,, classico paese delle 
inchieste fortunate, Uilnghilterra. 
n -lì dubbio, che tormenta 11 ani-; 

mojiidel i.prot, Luiszatti potrebbe 
essere, facilcaente risolto, qualora : 
egli itiri buonaiffede ; volesse- va-, 
gliare quai;[to di bello e, di gran
de-ha ottenuto ilfl!t£tlià nel perio
do che corre dal 1859 fino ad̂  

isre 
la immensa moie di; dati 

statistici raccolti con pena g^an-
dissima e c^n dispendio^ non picj 

:•• 

Notó vi 
; ' ! • 

• , • ^ 

-' y.-'^ \--7 ...IH -̂ -' 

poi Veruna speran
za che; gli ;;operiàĵ  ed'i 
discutano i problemi che li toc-

. ? : . 
óuiiGra asBunto^̂ a teWnìdello Stàtu-
to 31il2i58, ed invita la GiUnfca a còn-
vocare ent^o Giugno il Consigiio, ondo 
determinare le basi e la scadenza dii 
darsi al nuovo concorso; 

^^^^^é--. 
K' A 

' . 

,cano> day vicino, ' come /vorrebbe 
il prof. Luzzàtti; 11 Governo ha 

...troppa paura e (ciò s'è veduto 
stante volte)" quando i nostri, o-
peraj hanno tentato di stringersi 

Ed li î ièorso al Prefetto fu respinto. 
Le ragioni recondite del voto con

sigliare sono le seguenti:,'. 
1. Una richiesta di credito 

•.•a 

in s:odaIizio,egIiial piimp .e minimo 
rumore di argomento politico, lo 
ha tosto discìolto. 

Colpa ùnica e vera di molti 
' " ~ ~ * - • 

dei nostri malie il Governo, che 
ha poca autorità, e poco credito, 
e ne va perdendo sempre più e 

sefitl il suo infelicissimo 

cro-
sauto por duemila visito (dico 2000) 
fatte alleava d'un tiònsiglìero cetìiunale. 

2. Una doverosa ripulsa ad esoso 
farmacista, che voleva spedire, egli solo 
tutte le ricette prescritte dal. medico. 

3. Una lotta eoa un prete, il,quale 
ingiuriò pubbjìcamente il doit. P*, e i .^M 

stato, nulla pensa e nulla fa 
Da quanto tempo 1 ) non 

^i-

reclamava, una legge che ponesse 
un, freno-^a;-queir infamia, tutta 
nostra, della tratta diif fanciul-
li giròvaghi! Cosa fece il Goyer-

i 

a. nulla, no? 
Se non ci fosse statai'iniziativa'" 

— V V ; -
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Jkja îion pecchiamo .del pecca
toci: cBo tanto conturba il prof» ; 
Lilszatti : lasciamo da un canto 
volentieri; le questioni politicbiSf 
ŝ Ĵ ^̂ eine,, .in mente nostra, abbia' 
.una grande importanza il profè*-. 
tare la vita e quanta^sàì* 
dell'attuale ministero e^'se esso 

• r 

avrà a campo di attivare qualche 
nuova imposta che accresca la 
confusione amministrativa, .il ma-
lessere dei coutribuenti ed il de-

\ \ ^ - 1 , 

j - ^^•*A-tì?-*iE'?3i-"ff^" 
' V • • 

bito dello Statò. Gli italiàhi, per 
loro, svéritufa'òertaniènté,' iÉ!i fu-
rònò per anco,capaci di adagiai'-
si, tranquilli §,ullo stratpî d̂i,;[*p.se 
ioroi apparecchiato dal Governo 
attuale; Avranno torte ^ ma la è 

di .un deputato, per quanto stava 
inalili,:: avremmo ancora sulla no
stra fronte quell'onta. 

' . I 

. Oh! noi siamo stufi di sentir-
ci sempre ripetale, su tutti i tuo
nili la [medesima cantilena: guar
date r Inghilterra,, studiate IVIn-f 
ghìiterra,-imitate F Ingjiilfeerra 1 .̂̂  

\ Essa ha. nebbie; folfesime e^lo 
'spleen; noi abbiamo i l nostro cie-
Uo che ci sorride sempre; e se 
ig r inglesi hanno avuto Fox, Pitt, 

e''Sheridan, noi, più felici ancora, 
r 

abbiamo Lanzè^pMìnghetti e Me-
nabrea! • 

A<. 

Poveri Medici 

suoi colleghi der paese. : • 
E qui finisce la dolorosa istoria. 
Le mie illazionifle rivolgo al Co-

I ' ' ' 

mitato di Forlì, a queir egregio nucleo 
di patriotti che deliberarono dî ^fè'ner 
fra breve nella loro città un medico 
congresso. Valenti colleghitjo vi pailo 
libero e iranco checche me ne avvenga 
e checché si possa da taluno giudicare, 

Sono troppi gli affronti, le ingiù-
siizjetf1e^3ngratitud^^fì%li avvilimenti 

\ morali, le fisìcho;niÌ9erie, cui sono sot̂ F 
topotìti ì modici condotti, per non pen?,.-

j sarvi almeno una volta •sul serio: èfe 
nel tempio di Morgagni questo pensie-

, ro deve essere sacro. 
? • " • • 

PerAcarità, non invitate a presidi 
: delle vostre adunanze eminenze, od ecr 
feellentissimi signori I .Chi forse, è, salito 
ad un secondo pinne, in guanti gialli, 
neri può sapere per pratica cosa al-, 
berèhì in und" soffitta. Dà codesti si-
gnori Si'èfce sesquipedali parole, e il 
termine del discórso verterà • semp'ré^' 
sopra suppliche al Governo^sopra idtan-
Z0 al Parlameatp. \Ù credo che ci sia-̂  
mo piégutij ati'zi'genufleasi abbastanza ; 

che ora sia tempo di pensare ài ca
si nosti'i, di agire da noiy é per uplsoli. 

. Ghianiate grinUi'vidui; 'Che hanno-
provato il monte ed il piano, che stan-

ttCai^nò tré^ cavalli; ; ài giorno durante 
le epidemie, è queati vi daranno un 
codice che non avrà la veste del oJa-
merino^ ma bensì 4?iiinpronta di diie 
gambe d'acciojo e,̂ d̂̂ 'uii"voUo abbrou-ì̂  
zito senza occhVàìMtti àifuMìfeatr'è'ùl niièo. 

roso "iopriiSo^ si regola qtìlndiî tcdi ce*̂  
munisti'a pagamISfò fìsso di "Visita in 
vìsita; e./eudesi a^^gnijcaso indlpea* 
dente dfi' schiavo e profetarlo- eh'ep:li 
era. Saranno utili,gli accordi coi sin-
gdU centri, e quindi coy<ìe,atro masaì-

*%o che io crederci; potersi fissare in 
Roma: ma stiamo fra noi, non affidia-

' ' • ' • • ; • V . • •••" • • Y ' 

moci altrui, e tutli'i medici di tutti i 
mandamenti d^Italia pensino a dettar 
leggi ài comiìttiv anziché farsele Wl-
tathente, o meglio bonariamonte impor
re, come fgceico fino al 4|)|j||||i;,dggi. 

La salute nostra sia a Forlì e la 
terra,dei principe degli anatomici non 

evenga meno a qiieirafEotto, che Mor
gagni nutriva per la sua famiglia, e 
pe* suoi colleghi. 

. T. doti. M. 

' . ^ r ' 
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fnotmrmMtim 
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'••'-y-l .iii^^ cosi. 
• ' G l i inglesi, per lo contrario, 

Bon...-smo conturbati .da,.alcuna 

questione polìtica, possono, quindi 

• ^ ^ ' t • a ni 

risof; 
dedicare;;iiSloro tempo, e con pie-
nâ t̂r;£inq;u!llità d'animo alle 
luzionideì pili gravi; problemi so-' 

' - . ' - • -> • ' ' 

ciali. 
i.-- t ''^ \ -- :'-Yi - ^ = • M 

li'l altronde il prof. Luzzàtti; 
non può certo diinenticarsi, come 
per iìlìziàfcivà di un illustre de
mocratico, al quale ..se piace moU 
tb^ F'occupare il suo tempo nel 
combattere il Governo consorte-

imentioa però le sone-
renze delle, classi che soffrono. 
Fu instituita uiià inchiesta sulle, 
condizioni della classe agricola; 
6'r attività febbrile del Bertani 
ci è caparra che se ne vedrà un' 
pratjco risultato. 

Se è una verai;.melanconia la 
nessuna cura , che i privati si 

r 

danno per sinici questioni, è al
tresì melanconico 4k vedere che 

-> 

In un paese del Veneto avvenne 
• • h 

questo .fatto, di cui garantisco. Tautea-
ticità, 

; Sì aperse un concorso al po:8to di 
nf)̂ edicorchî u^go,. affidandogli^ l'.i^4i|iio 
della cittadèlla, tanto; per la partita 
medica, quanto per la chirurgica e Te-
sterno appena per FàUa chirurgia e 
quindi ostetricia ed oculistica. Diversi 
fiirpuo gli aspirautij e .fra queatì un 
bravo, collega, il quale copriva, jaltra 

Wéondotta da,6 anni nello stesso paese, 
^ 0 per un anno sùppU riél' poòtó: cui>di 
recente optava e ben cento ; volte vi 

• j 

h^ supplito, e per, lunghi periodi di 
tempo, sempre con esito abbastfinza 
fortunato. ,Il,.gìorno della nomina ricei*;̂  
vette il compenso alle sue fatiche^ 

Un giovlnotto praticante dì Treyif.;̂  
soifu ilifavoritO; e ilbuon amico E...B. 
venne sballottato in vìa solenne (eccle-

*siaetjca ,,dayv|p), non solo, ma eziandìo 
fu licenziato in modo brutale dall'altra 
condotta che teneva, mentre ne aspet
tava la conferma a termini deir,art. 7 
dello Statuto.Tolete apprendere i metodi 
di certi Consìgli Comunali? Eccovi il 
tòsto della deliberazione: ilOonsiglif 

RGomunale conferma(!'.) il dotfc.P.in ser
vizio fino laraOrWoyembre a. o. cioè 
fino ftl compimento dSt sessennio per 

--M. 

La ìÈtttestioiie del paii,e 

II pane da noi si mantìerie'sempré 
ad altissimi prezzi, malorrado che il 
frumento sìa.disceso fino, a 26 franchi 

• • , ' ' '• ' . ' 

a i quintale. 
Sia puro che il frumento nuovo 

non possa essere adoperato che in par-^ 
te per là confezione del pane:-— tiitr 

•M^^ un.miglioramento --,ie,,sen3ibi-
lissimo — dovrebbe essere risentito. 

Qua!''è 
tuttavia il p « * * p a | a tatóò^'caro? • 

Ci rivolgiamo al Sìndaòo, perchè 
formuli nettamentp- la questione àifor-
naij,e,nòiv lo aiuteremo coir insiste? 
'^«.«^SB?^;^^ q^estp^ argomento,Jupkè 
non sia trovato il rimèdio. 

La nostra Vóce deve esaere ascol-
^tàta^ noi np|i,dQinandianio anco& próv-
vedìmenti speciàlì^^nà calnaieré, né vìnV 
coli alla libertà di;chicchessia, e molto^ 
menò'ch|^dianio ohe il Muniòiplo apra 
esso dei forai, 

e adunque laragipneper cui 
-^ -! 

• • -

Là legge per buoni iorte provve-. 
-de al caso nostro, peirchè crbiliamiì'non 
'si tratti di;\Un semplice fatto econo-
:mico, ma di. fattì.ctó'^dipdrldóiic) dalla 
I volontà degli uomini: si tratta, di ett* 
; uiforra pìij'4.e,Bemp.lÌQp Af̂ ê ci sÒWdegU 
.' uomini respon8abili,uoìdomaadiamo7*fl»-
', ì)lic((S!ione della legge in tutto il suo riaon. 

Questo solo òhiediamo: e nou po-
Cadoatì veri medici coadotti conwjii/traniio direi csì^^enti. 

• •- -

. I . 

1 vént^ahni 4Ì soitoreuze morali e fisi-
' ' ' ' r • ' ' 

che in sul groppone tr-Vttorrauno multo 
; bene i loro;/affari in famiglia, Gi/̂ enzà 
:"inutili ricorsi penseranno al benessere 

- - - • • - ' 

de' loro fratelli. 
. " • ; . - - • • ) : - . . . . - : 

rhil 

l-J 

Distinti còlléghiì Io raccomando; 
• ' - . 

due proposte al congrosso di Forlì j e 
pe^*q,ueate sieno, benedettî ^ î tempi 
passati,, ' , 

Inse";nameDto del Galateo medico, 
i ' • . - . . . ' I ' f -

specialmente ai giovani còUeghi. 
Diacentramento delle associazioni 

•̂-mediche per mandamenti, per distretti 
meglio che per provincia. ; 

Studiate di proposito questi duo ar
gomenti, e vedremo la sciènza positî -
va sostituirsi al ciarlatanismo, e-rile-

W : -
' . - - - . 

yéremo nnàggiore onestà, e tro;V'erQmQ 
nella bilancia sociale una dose in piii; 
^i rispetto verso quella casta, che.de
ve incominciare darì'ispettarsi in casa 

' • • ' ; ' I . 

propria, e far vedevo^ altrui che f,ra sìu" 
goli individui regna la pace, V armo
nia, reducazione. 

Studiate da,senno questi due temi 
e scorgerete una specie dì repubblica 
federale, forte alla periferia, fortissima 

*ìneliv(peritr6, Ogni naedico di distretto 
triitta dì questa guisa i propri interos-
8Ì, rende e fft rendere giustizia, sì di-
mette in massa davanti ad un glamp-

' La;leggere eguale;:jaer tutti: .sé ai 
• vcondannano degli oporai, perchè ai co4- • 
; certano a fare degli scioperi, devono 
|.i,tìssere egualmente, anzi più rÌ2:oi'osa-
,; mente puniti i venditori di pane^^m mh 
'ioro 'dipende,i.alzamento del prezzo 
dol pane al disopra di quello che sci' 

• rebbe determinato dalla naturale e li^ 
' beva concorrenza dei commercianti. 

Il Codice Penale è chiaro abbastM-
. ' • • - • 

, za: all'art. 389 sta scritto: '* Coloro; 
„cho per qualsivoglia mozzo doloso â  

: ;, vranno ,prodQ|to ralzàmeato,.o4^ttbba8-
„ samento del prezzo di derrate, di 

„ mercanzie eoe- al dÌ8ppi*a;:0d ^ i d i -
,.sotto di qùello.cho;Barebbe stato de-, 

; „ terminato dalla naturale e libera con-, 
,, correnza dei commercianti, saranno 

„ puniti col carcere da un mese ad un 
„ anno, ed, inoltre con multa di cinque 
„ cento lire a cinque mille.,, 

Investighi il sìg. sindaco; facciano 
indagini ì questurini;,© P autorità: del 
p , M. anziché occuparsi meschinamente 
di sognate colpe politìchej e noi ore-, 
diamo che la luco sàr?t ìFattâ  e .che 
qualche processo ìa^^ognerà por forza: 
la moralS|>ĵ  1̂  caritè, cittadina ai trop
po avidi speculatori. 

.Ci rivolgiamo aU'Autorità a noma' 
eli tanta povera gente; la fdsiem^ìidi 



. l l f p ijì̂ ltjĵ Q .̂]̂  aQgVv^eiìzfì ìu chi ha 
dovere dirsorveglìape potrebbe prodtir-

î re aachtìî ^nella nostra.; città quei dìóor-
dìtìi cflè si sono ìtvvéfiifei a Mandova, 
OTTorii, a Rìinini ecc. ^ ^ * 

l̂ uBae u htsun luei-eaftcn chiedono 
L _ I 

airammìnistnìziuno pubblica i povorì ò-
peraj ; Q pane a buon mercato chiedo
no tanti e tanti del mê dio ceto, che 
eoa un tenue! stipendio <3 col meschi
no ccnao, gmvatì da cinquanta tasse, 

\ • , 

sono ridotti a condizioni assai pìii mise 
, ' . ' 1 . -^ -

re e dcpròrévoU dolio stosso operajo. W., 

-^ 

; j •.:^3i^^s 

QWC& C 
E FATTI DIVERSI 

13speramoia*l «agrari -* A cura 
della nostra. .Sopietà d'rSrag^iàmgiito: 1 
sotto ;la^sdir!ÌziOii€i!;de!̂ mÌfàtò per ragifi;-
coltura istituito dalla medesima, iabtoal 
i0 t i coi'a*. a l le ui'e;.&.aiit* avran-
no luògo (diètro gentile condiscendènza 
dì amila spettabile direzione) preciso l'Ì-
stitato agrario provinciale di Brusegana 
dediesjjerimenti con aratri ed erpice. liB' 

-riavori d*Arqiià a che p«nto sì tro-
feyarì&B Saranno compiuti pei giordo del 
centenario P«̂ Ŝ* è provveduto perchè chi va. 
. . ' . ? • • . 1 --. • •••<'••' . . _ ' _ i i * - • ' \ . i ' . • • ' •••• ' r m m . • 

?>! -?^ r I-

grazìamó# liberali dei Casino per aver 
lottato con.'noi nel sostenere uomini di op-
posizione amministrativa e per aver cosi 
contribuito ofllcacement e alla riuscita dei 
tre candidati coffiiinfeGalegari, Cfflfì, O-' 
livarì. 

Bop® le ©Ic/itosii. - - i r nostro 
amico e candidato nob. Luigi Gaudio ha 
perduto uiy^gjtitiiiajo all'incirca di voti nel-' 
reiezioni di Do'nienica scorsa, perchè hòh 
fu identificato a sufficienza. Esiste infatti 
un altra persona che pòrta Pistesso suo 
nome e cognome. , ^ 

Sappiamoj|ii che furono ritenute va
lide tutte le schede posanti il nóme di; 
Giacobbe Trieste; sebbene mancasse qual
siasi altro criterio per distinguere:.̂ ^ quale 
dei due Giacobbe Trieste veniva dato il 

-, - i . : , • . -1 • . J r . -' 

voto. \.-
Sàppiamò altresì che venne interposto 

reclamo alla .Giunta afiinchò,aniiuilate le 
schede che tiùn .ideatiiicavano la persona 
del sig. Giacobb'e'teèste, la carica'dì'cbn-
sigliere venisse conferita ^ a ^ ^ l l o fra i 

/candidati, che dopo il M/Caìegari i à 
Otteiì uto. un maggior n upgro ^̂ 

• # w § . ©fiH>'*«ri tìluamatoV/Ato .(ia/-
'̂annos6•ol̂ 'ìo,d'allaopp03iziòhèammìni3trati-

vàW'postò di consigliere nel nostro Comu
ne, ed eletto qùest'aiioo constanti suifra-
gi,: com& una proteslu quasi generale per 
la dìsorganì^^mione della divisione , dei 
lavori, intende riuniioiare al mandato — 
^Speriamo che il %.;/;yiivari, recederà .da , 
;tale projjosito: non basta che il siio no?: 
fme abbia servito da protaséu] ocsurre an-
che che la di luì attività proverbiale.ve"-.> 
,ga in̂  aiuto, del nostro Comune, che, si 
••trova in condizioni tanto.miserevoli, . 

•^r^:'^:^:^'^. 

A pi'OiBtf.-iitw i l i «j l i è i ' s ig ; . l"....' 
;che Radiava i nomi dei nostri'^amici 

• • . • • ' • • 

^sugli afiiisiill >Cf/oWm/e£̂ i Fadòoa pren-
•de la paróla per tacciarci di pai'zialità. 

Carissimo coiUVatello, noi avevamo un 
'•'̂ ¥ ŝé alt»;!; ;fatto e testimoau a prov 

ìtanto ci si fosse fornito per additare i 
r 

ineiritì̂ die^chi ha-radiato anche il nome 
4ei nostri nemici politici o amministra-
t'ivi, avremmo fatto lo stesso. 
l 4uzi per, provare questa nostra impar̂  

zialità, invitiamo Jl(TJor/ia/c di l^adooa 
S' dirci chi radiava .altri nomi oltre quelli 
da nói accennati, e noi ci uniremo a lui 
pelle relative conclusioni. 

j i • 'P . • I 

'; WoS '«U fòBiiiiyea'sWai» della nar 
J ^ - • ' 1 r • I • • • , • • • • 

scita -di Qaribaldi, un gruppo di amici si 
raccolse â democratico banchetto, brindeg-
giando alla salute dell'womo che fu e 
sarà certo ancora necessario alla salute 

! - . - • • 

della patria. 
IJO Ifeliito — Un tale, contemplan

do dall'alto del Salone,il lavoro di ricp-
feuzione delle Debite, non ha potuto te
nersi dall'esclannare : "11, lavoro compiuto 
lo vedranno i miei figli. „ 

Tutto quello che venne asserito su tale 
argomento dai un giornale cittadino è â  
dunque assolutamenta falcio? JÈ iorî a cre-
aere così, 

L' ìmpori,anza chO vanno ogni giorno 
sempre più acquistando in agrli'oltura au

liche qùcstì̂ ^ ŝtrumaiiti ci è garante che 
haon numero di coltivatori proienzieranno 
le prove, veueado cosi, in qualche modòf 
rimeritate le cure che, e la società d'in-
coraggiamento ed il suo speciale comitato 
si.danno per l'avanzamento della,piiX>no-
bile fra le industrie. 

EK'rori ucir i&tì&Jiisaxionìie della 
tassa sul valor ' locativo — Abbiamo la 
prova che si è &itto pagare a certa Pie- , 
coli Zane la tassa del valor locativo, ma 
già per la casa che ella abitava in via. 
BeatoPellegrinp di proprietà del parroco 
dei (Ìarrnini,:,al civico N. 4629, ma per 
il N. 4004 che'è in Selciato del Saiitó: 
di proprietà Scnoner Elisabetta: — tassa 
poi che del restò era anche;; pagata (per 
questa casa N. 4004) dal farmacista Uliana. 

Furòuo .̂i:espinti i ricorsi interposti dal 
ffliiy^ielil suddetta Piccoli Zane^ ne ha-
st̂ .; — quest'anno nel ruolo suppletorio 
si pretése ' forse correggere l'erròrfe, 'fa
cendo pagare (cogli onori degli atti fi
scali) il marito della suddetta, anche per 
la casa in vìa Beato Pellegrino al suddetto 
ciy. N, 4629, 

E. cosi furono pagate due tasse. 
- ' ' ' y ' • 

Ora fu prodotto un altro ricorso: chi 
^sacche-giustìzia sia fatta: -^i^raa intanto' 
per la cocijiutaggine di qualche impiegato 
scapita il preitiaia^ dell'autorità munici-

, pale,;,è; si la sospettare^ che ..quando, trat^ 
. tasi, di povera. gente Ai-eclami, ;'e I .verbali 
, schiarimenti .sienó disprezzati. , ;,. ,• 

^̂ ¥lfc «wkutìAii — La Gorneta Coggia,̂  
che da varie sérè si vede benissimo ad 
oociiio -nuau, creaceràain luce'fmO alla me-
tà del cor. mcoe. 

Menti-e pero finora stette quasi stazio
naria,'presto a«;oelerera il- suo movimeu-
tD':&tasserà all'altro emisfero. ; . 

^ìi;. Arqùà Iti quella Giornata trovi almeno 
d̂a mangiare? Gìè insomma un program
ma chiaro, preciso? Sara una festa reli
giosa fatta pel caii'ioiiìcj^ oppure si sa
ranno perspasi certi messeri che non è più 
iltempo^di tare delle commedie,? Lo,spe-

• riamo. .. ;'| ' .;;..,.v 
Petrarca vive e vivrà' nella memoria 

degli italiani e degli altri popoli pel suo 
Canzoniere e per avere fatto ai Papi una 
guer|4^tanto giusta, quanto spietata. 

©tferlis ufl **. j|»ailre —Leggia
mo nel n. 153, 3 luglio, dell'UrtMO'e^ 
tolica quautò segue: 

Antonio aWi Kazari di Este umilia a 
;S. Pio IX r offerta di lire lOOj^chìe-

dendo l'apostolica benedizione. 
lE tMlufru^nici de l le VlOBSgte, di 

cui abbiamo'sott occhio Tultimo numero, 
vuole essere .raccomandato, alle.: donne ita-
liaftìl'̂ èorae quello che ad una inappunta
bile eleganza unisce il massimo buon mer-
cato. —- LI unico giornale di .mode 
femminili Gh&.non,cqsti che lire OTTO 
ali* arino, 6 al semestre e 3 al i-rime-
s^. — Ogni liumero forma un elegante^ 
fascicolò qpn coĵ er̂ Via. ed oltre alijî '̂ ^gni 
neri di toon è mode feminimliìntev' 
calati nel testo, contiene un j^^itrmo co'^ 
loratò,^ gran;,i|ormaÉo eseguito, apposita-
mpnte'a„Parigi per iì Giornale.delle Don
ne; nxk grau.dissima tavola di Modelli 
di gran,de?za ; najur^fe disegni di novità 
in;latto di pettinawe Q:caiJelli^:tioam^ 
insomma,:tut,to,che pm interessare là di-
stinta duma, come .la signora.che si Qpn-
ŝacra esclusivamerite alla cura,Ldelk fami

glia,ed, ai lavori donneschi. Alla testa del 
giornale è'un'egregia gentildonna che vi 
consacra le cure più intelligenti e(l,affet
tuose. — Alle associate per un anno vie
ne; spedita, in regalo Una •oaitella^per con-

' correrértlla prossima estrazione ;del Pre-
Stifo Nazionale, che, come'̂ ŝi sa,i ha, molti 
e vistosissimi premi, l i ' uflSkeàu il̂ ifi 
Giurnale^.è àn IFoviÌBia», v ia Cer» 
ù&iavl^-^^'^^ I>«4u4» nubi le . -

alcuni defctfigli :8«j lavorijin corso àel 
tracciato liegnago-Roviso-Adrìa* 
* '̂ Fino ad t)&. il movimento di terra 

.eo' iptto ìiscendf a; 150^000 metri cu-; 
•:bi ; i miintifatti, ponticòlli fiiiiti;,6ono 23^ 

|>: eT Bonoin co^trtizione;! caselli fifto al pi!-
I W ^ e i ferro aontìfi numero di aiédici.; 
\ lia Provìncia pairò fino ad oi'à cìr-' 

ca lìró 100,000. 
I movimenti dì terra, sono sospesi 

per il triomento, e ciò in fiausà dello 
spÌgo*^ne" toglie lo, braccia al lavoro, 

I laVbri di muratura saranno spin 
ti :i coli mnggiorj'alacrità, tosto che dal-

yi;ufÌiòio ,tuòfiico provinciale saranno 
'presentati 1 tipi, 'spècmimente delle 

stazioni dì Adria e dì Lfima, 
I lavori 4n corso sono condotti nei 

aoiruènti tratti': fra Adria o Barièétta 
tra l'argine di Campagrta vecchia 

e Eovìgo — tra la stî ada del Capi-' 
tello e Ramo di Palo. 

'o 

---' - . V IM? ULTIfM I^OTII!, 

A Pisa gravissimi tuaialti per 
V:aUo prex>m,del,^ane — il prefet-; 

„ to imposo una tariffa ma era trop-
*^o tardi: la tariffa ^ fa ' fa t ta dal 
épòpolo ed i fornai che non si sot

tomisero tooao maltrattati. 
Successe ; un grande parapi

glia per l 'arrestò di una aStoa 
Grosse paUugl^^giraiio^ per 

T * 

i^ liìeBiisa&e 
--.,., 

«kùùvé inveuxi t tui 

; , - J .v.«J^-'' 
hetiui'ik MU £*e*i?Mca — Chi ha 

• m-.\-r--

•,-

assistito alle due letture sul Petrarca tatt'è 
lino\ad,ora dal calàr^>prof.,Ìienariin, non 
manciiérà;^erto .ui inlervelare anche alla 
teiza.ctie avraluoao Doffienica prossima, 
12 luglio, ad un ora poni, imi dula B, 
dell''iJniver:.ita. . 

Ti 
v i 

. a?̂  sl« ye^'^s'cliicsche --.Con
fusione su tutta la linea: questo è ilvero 
stato delle coce circa a tuie materia, .e 

mo cUiâ aessia a trovare u bandolo 
dell' arrufiala aiaiassa. 

: Abbiamo sentito parlare della veiiuta 
di numerósi,ospiti illiistrij stranieriie: na-, 
zionaU; francesi,. inglesi, tê deschi, bel-,. 
gì, ecc. ecc. ; ma. nessuno fii; in grado^^^ 
dirci dpi^i^e-come .vgria alloggiata taiita 
ferite' e di (ibsi'\ alto 'gradò, quali saràhiìo 
le feste od i tràttèiiimehti che si daranno 

TaB'ietà . snioi*ess»nti. L'utilità di 
((uesta pubblicazione; emerge sì chiaramen- ' 
te dal titolo,stesso,: che non icrediamô  speii- •̂ 
dere parole per,tesserne gli elogi.̂ ';Ù li-,: 
mitiamo tuttavia a constatare, come fede-'̂ ; 
le al suo, titolo, progi-edisca e migliorirad, 
ogni fascicolo, e; cònsìgHàndola a quanti 
hanno.a cùore.iil progresso;delle scienze, 
delle industrie, delle;.arti e dei mestieri'̂  
ecc., facciamo vóti perchè abbia in Italia: 
qiiéir accoglienza che beuL si merita... 

L'abbojjameiittì̂ -̂ nnuo non è che di, 
lii-e c5RMfitBO;;;:(franco dì posta per tutto' 
il Regno). -Coloro che, desidei'àrio far de
correrê  r associazione dal I gennaio 1873; 
(epoca.,in cui convìiiciò a pubblicarsi) ag
giungano lire. 2 ìii\più. 

Per abbonarsi 
?>n'/ì2\sfrflé?(jAk-* Helgiornalè:lS Pft'wgB'os--
80, via Bògiuo,!dÌ {lQ\: Torino. 

la 

.̂ A LiY.Qrnò, il popolo' cliiese 
alia Giunta; che, in séguito al ri-
•bas,so del frumento, ottenesse dai 
fornai un ribassO/4P.ltresi nei prez-
zo del pane, che dura sempre 

,troppo,.,aitp. ••;̂ ''• '"::\,^^.,' 
La Giunta ha ottenuto uu n -

basso sensibi l iss imo^forai sono; 
• . . . • . - • , • > ^^•. • - . ->• j 

custoditi da guardie. Il paese è 
in calma. \ : ^ . H • - . V i ' ^ ' 

• 

r—Venne aseassinato jeri a Torino il 
comm. Canippra; con sei colpi di reool'-
ver, da uivunserviente di palazzo: que
sti dopo salì all'ultimo piano del pa
lazzo e si suicidò gettandosi nel corti-
le^ il ..Campora Vecaa in grave perìcolo. 

I ,f l i ' 

- * h - , : 

Avv. A. Mairia Direttore 
n p-enf̂ n|;e,|̂ Ĵ{^ufifèite Btf.fayiì Antonio 

•. .•'. • - • ì* f ^ ' f t " . -, 

.1- I I 

dirigere vaglia aìPii^»-

CQBBiER 
• - ' L I . ' 

ir s ' ̂ " • ": ^^im-. 

J- I T -J 

in suo onore. 
Questo, sappiamo che la commissione 

^mea .(chiamiamola così;per distinguerla 
da un' altra clie si è formata . in Aionseg* 
lice, con programma diverso) non ha un; 
soldo per,proseguire i lavori d'Arquà, e 
che sé qualcuno non l'ajuta, a feste finite 
si troverà a mal partito, cioè eoa un di
savanzo ,notevole. 
',4,te.. Sappiamo, che la Commissione SecoU', 
da invitò il Carducci a dire alcune parole ' 
sulla tomba del Petrarca,; che l'illustre 
poeta ha accettato, e che uno o due mem- , 
bri della Commissione andranno a Bologna ; 
à levarlo, che si fermeranno a Rovigo,do
ve gli amici di quella città in unione ad 

.jlcuni nostri amici di Padova, che si re
cano colà appositamente, sitjderanno ad un 
.modesto desco per onorare ir poeta Bolo
gnese, l'autore dell'irtrtott Satana., 

Ma ci rctitauo a sapere ancora molto 
cose, 

0^!-;%yENEZIA — I giornali liberali 
prediĉ â no, la coucordia per cpinbattore 
i ciei'icìili nelle vicine elezioni ammi
nistrative., 

;Ma a; quel che sembra la concordia 
sarà un, pio desiderio. • . 

l'KEVISO — Nel giorno" 26 cor. 
* avranno luogo le eleziopvi generali am
ministrative. K ' 

•" ABANO —• Ci scrìvono; 
Icloricali hanno trionfato nelle ele

zioni comunalì.Biescìrouo sebbene a de
bole rnaggiorahxa^ il dott. l'azio ed il 

%prof. Brugnolo. ; . 
IS.9Ì credi^^^o opportuno che tutti ^ 

i partiti' sieho rapprtìsentatì:' v~ spe-
'̂ ''Hanio però che i retrogradi non abbia
no a raggiungere la maggioranza. 

UOYIQO — La società degli inr 
teressi cattolici tenne un triduo iti 
Duomo por scongiurare i temporali pre
detti dà Nick. • : 

'— Leggeai nella'Fot;e del ToUsine 
di Bovigp in data del 6; ^ 

Geiiùtaettttì ei teoao Comunicati 

PILLOLE ANTiGO]N01UlOlCi]£ del prof. 
Porta, AdoUate dal Ì85i nei Siriiicumit 
di jilìjrlinoi-(Velli- D^its(iìie KUnik di 
Berlino G àiedicin Zeitschrifi di Wur-
sèiir^' 16 agosto tl8()D'' e ^ febbrajo 

Di qUiinli speqifiqi vengono pubbli-
cali iioi!a IV pagina , dei Gioriuilî  e 
proposti sìccopie riinedii infallibili òori-
Irò le G\tn^ri;ee^ Leucorree ecc., n c ^ 
silno può pji>esenlare allesluli col su- ' 
gello della prulica come codejjle pil
lole, che .vonneri» adoìlale nelle CU-
(liche Pf''issU»ó, e di cui pùvlarouo 
con caldiié' ì/due giornali sopra ciiulì. 

Ed ìnlulli, esse combaUendo la 
gonorrea, agiscono allresi come pur-
galìve e oltenguoo piò che ditgli altri si
stemi non sî -gMÒ' 'òllenere, s(3 non 
ricorrendo uì purganti drasjM.Qd ai 
lassativi. , 

Vengono dunque usafe, negli scoli 
recenti^-iìinzhQ durandoUo siadigjjìfiain-
inatorìoMunendQ^viJei bagni loculi col-

W9>c>(]m sedativa Galleanif &eirm dover 
ricorrere ai purgativi od ai djyr||ici 
nella (;fQnorreà''crònÌGa 0 goceieita mi' 
litarej' porUmdone Puso a più alla 
dose; e sono poi di eerto effetto contro 
ì residui delle go^wrree, coi}ìe r0sfrm~ 
gimenti tiretrali^ tenesmo,, «̂̂ Igl̂ f̂ C; *«-
gorgo emorroidario alla [^vescica, 

1 rioslri Medici con trb scatole gua
riscono qualsiasi Gonorrea acuta, ab
bisognandone di più per la cronica.. 

.Cbiilrojvaglia postale di •MffitQ. 40 
0 in^fraivcpbolli si spediscono franche 
a domicilio (e pìllole antigonorroiche. 

Scrivere alla Farmacia Galleani, 
Tia Meravigli, 24, M t o o . ^ ^ Ogni 
scatola porla l'istruzione sul modo <ji\ 
usarle, ••• , : ;"• ; 
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ÉarM della Ma all'ii 

?-; 

. - s " 
iKi 

•i^lSfTi " 

™, ^eggidmò nella Gmsetìà Medica 
(Firenigeli'i Maggio 1869)» — jÈ mu

l t i l e di indicare a^qual usò s i M t t i -
nsiJI.Ja Tel^ ail* Àrnica Galieàni, perchè 
già nfópp^^. conosciuta, non solo da 
noi, ma in tiilte le fmnciMÌMGiltà 
d ^ E u r ò p » ^ ^ molte d 'Amer ié^ovè 
l̂ ĵ lTeia Giiiieani é ricercatissima e qua
si coniune. È bène però ravverlirCj 
come molte altre Tele sono poste in 
circolazione, che hanno nulla a; che 
fare colla Tela Galleani, e d'arnica, 
ne portano; solo il nome. Ed infatti 
applicate, come qulllà Galleanij sui cal
li, vecchi induriménti/occhi dì pernice, 
asprezze della cute e traspirazione ai 
pledij sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciàtiche, non hanno 
altra azione che quella del Cerotto 
comune. Ed è perciò che la Tela al
l'Arnica'Gàlleani ha acquistalo la po
polarità che gode, e che si fa sempre 
maggiore. 

Freaaso Ital. L. % scheda dopiyià 
La Farmacia Galleani, via Meirayi-

gli, 24, Jlilano, spedisce il nmedio a 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale di L. 1. àO. Rotolo contenente 

• 12"schede L. 4 0 ^ : ' ' r -^^--^w---
Si ventW in P a s l ó V a alla far-

macia Kekle all' Università, far-
macie : BeggiàtO, ^ v i a n i ^ Pòrti le, 

' ' • • '• ' i ' i t ^ ' • r'' ' l' 

Ga^garini, nel magazzino di dro
ghe Pianeri e STàùro a i r Antenore 
e da Ferdinando Roberti — 
EstOj. Martini ; Cittadella, Munari; 
MòTOgnana, Andolfato,; Treviso, 
Bindoni; IJdine, Filippuzzi; Por
denone, Rovinilo e Marini: Tol-
mézzo, CHinssi ; Vicenza, B. Va-
Ier i ; Verona, Paioli e Beggia to ; 
Les-nago, G. Valeri; Rovigo, Die-
go ; Mantova, Rigateli i ; Trento, 
G i u W n i " ^ Santoni: Viennai, Vi-
singer, farm. Karntnersing ; N. 18> 

^^••^••fJ?.W!'i'?: 

• • • ' 

i - • 

1% 

• ^ ^[•r.'L'i^h.' :?,-ir.^T^i4,. .,•. 

.' '.Avvicinandosi Pepoca opportu
na per le concimazioni,^,desider|g-
do i lCotìsìglio d'animiriistrazione 

• • • ' • • ' - . - • ^ \ -

di generalizzare l'uso dei prodotti 
della^ Società, decìse di 
©SBÉ'© notevolmente i prezzi. 

Col predente quii^di avvisa che 
per dis|itJlaziBQè dei s igàbri agri
coltori si trovano forti depositi di 
concimi complessi: 
per prati a L, 7,60 per quintale 
... »., viti : » . 8 , — » 

» cereali » 9,20 » 
» canape » 9,60 » 
» riso » 9,60 >> 

rè a mólti altri concimi spe-
ciali^Jil Società t i e r ^ p u r e depo
sito di orine clie smercia, al prèz
zo di Lire 0,50 per ettolitro.:^;''^^ 
Za jSocietà a ncMesta faì)'brica"eón-
cmi laàati sulla sola com^oSMòne 

. 'mi'iieTale delle varie piav^te^ a prez-
rzi pire da conmnirsù -^ Listini 

ed analisi dei prodotti possono 
ottenérsi, dir igendosi ,con lettera 
franca all'Uffizio del Comizio a-
grario di Padova. -̂  Beìpommissio-
ni, si ricevono o presso il I>ep«>--

•mÌ4P sito ii]t^*prossimità del Ma-
cellb, 0 presso il C^8ni:^.Ì€> A=« 

r a r i o i l i Ì * à < l o v a in Pìaz-
za Unità d' Italia,|Q,presso il I l e f 

^%ìo K ^ l l o a d S n a l a St Ap-
poUonia» 

?i 

I 

' %^m 

•-. 

- -;•'iiSifiàSrlat^^ • 

dei FRATELLI BRANCA e C.'' Milano. Via S. Prospero, 7 
itì 

teni Branca.è C., è ohe la capsula timlirata, a secco, è assiemata sul collo della l>oiLÌglia con altra piccola etichetta portante l'ìsteasa firmi. —- L*eti 
ohétta è sotto l'eEÌda delia Lecrece nei* cui il (ialsifiicalore sai'à passibile di carcere, multa e danni, : • ' Legge per cui il (ialsifiicalore sarà passibile di carcere, 

^ 

".dti^éf^iiÉù 

1 ' Ciecliamo d'interesse gcttcrale lìcbiaranre F atteiizione sull'importanza di lar uso del vero yenumo t'bìi^BT BRANCA e dì garantirsi dell 
I za èsseòdt̂ V̂naìca bibita Efc ax % 3. •« Ó O 1 O ,3t* Ì O Si finora conosciuta, come lo 

'»- ' ' 
^^. Tovenien-

provano i seguenti Gei'lifi$|tì; 
A']?iTie0i.ij: €»• 

Spedita una cassa di questa specialità ai Sindaci di S. Severo e di Apjrjqtiaa, ove neirantio 1865 infieriva, il cholef̂  morlius, questi risposero subito 
col seguente telegramma a lettera. .w!:?- • 

. . : S;.. Sevérpr 16 agosto 1865, ore 10.16 ricevuto in Milano oro 12.25 
Ai signori fratelli BrancDjV Ŝ.SilvestrOjS Milano,Liquore rimesso agisce tene piimotdi,giusta csperime|uii latti fornisca altró,dica;prézao. SìriilàcÒ Wagnaff, 

Ancona g dicembre 1865, 

Visto ber la legalizzazione della preméssa firjcna e qualifica del sig. dùtt. 
Dalla Rcsid. Munic. 3 dicembre 1865. , -ast-

--^W'i i j . - .- . 

PrèiWo W bottìglia da litro L. a.&O - - Botti|lià da Boccale TJ. 8. — Alla mezxa bottiglia L. t . 
,0 dei commiUenti-, ~̂ Ai,rivenditori cbe faranno ao'inisto all'ingrosso si accorderà «no siirtni».;,, 

Mengozzi. Vietro 
0 SiKtlaòo M. Fagioli. 

Spesa d'imballaggio e trasporto a cari-

JUSsnsM! 
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Serve per rimettere a nuovo jon semplice fre^mzione rtirgeo.,tjO,plaqnè , metuUo mgUìRe*. oro, argento Cristofle ecp# , : j 

•t 

^ 

I I ' 

I . 

Questo è prepar^o specìWmente per rendere lucidi V acciajOj il ferro, lo stagno, ottone, candelierij 
' 'tìSìnimenti di cavalli e carrozze, 0ff'i;étti di chiesa ecc. ecc. 

• Ufî lpaec® di 3. "Tovaglleoli doppi i^ire 4l,^5',''.' 
In Veiiezia dirigersi al negozio, di mode 4t!l|a Sigi\ora.^aietSttÉI ponte del Cavalletto K i97." .; ;... • 

^ in Padova dirigersi al Signor Àaiìdlrca p^fUfriai'ii. ,. 

' -

•• • 

rssa;^^ iiV mtjJìr^i-iTLl,—•:dn 

Jr'RESSO TUTM I G^ffEETT}|ERI, iJKOGHIEKi, MQXJOKISTl 1 OQNf E^TI^ 

'.-é'^mm'-

• ̂ ' i j ' i i ' i ' - ^ "••/ 

A VAPORE O l O , KtJT®T¥ e C . (PROPRIETÀ ̂ RovisrAZziX 
IP\':^':--^^Ì:-" 

' Ì ; - 5 
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E'ÈLIXIE COCA è un eccelleate liquore, serve àUî B̂Ì come ristoratore delle forze^ agendo sui nervi della vita organica, 
, sul cervello e sul midollo spinale, e serve ancora come bibita alFacqua. 

K EUOALYPTO liquore igienico, stomatico, febbrifugo ed efficace preservativo contro i miasmi dei luoghi paludoàii e di 
aria malsana, aromatizzato con sostanze essenziali deirEucaIyptus-Globu||is d'Austra lifi. Ecceil^n 
anche còli acqua e cbl caffè. 

Eccellente sapore, gratissimo 
•:f^m 

I . ' . I r 
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• ' I T ? ! •a^ì^s^Mmm^Mafe TJTTTKi'JTn^ 
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, ira-•; ]vi:c>-Nr'T 
' • mcmissimo alle fonti vecchia e nuova di 13, Daniele. 

. I j 

1 ' • ' l i : - ' , ^ 

• , - , I < 

L^antico convento dei Benedettini fu riformato in uno Stubilìmenio che può gareggiare sotto ogni rapporto con imiglìori di que
sto genere, e col ì. Giugno cori'eute venne aderto eou fìagnì SoJforosi e Fanghi. 

L'efficacia dei Fanghi e delPacqua delle sue terme fu moi sempre riconosciuta, 
lieo ed Austriaco e dal nostro per le cure miUttui. 

ed anzi venivano prescelti dai cessati Governi Ita 

e molle altre, come scrivono ì chiarissimi doli. Fabro e L, Marit-nj nel loro saggio sulle acque suiforose. 
Dalla Stuaione di Abpóo allo Stabilime»lo vi savh servizio dì vettura ptr ogni corisa 

• "̂ T'ex â. T e l a . •a.U'.A-rjixic^i, 
del Farmacista ®l'ffAìftO.€^.ia.a^ai^ar«S — Milano Via Meraoigli 24 : : 

La tela ìtll'Àriaì̂ ^^^ 0 . *^^iléani di Mikiio, è da qualche anno intrSìlolta eziandio neinorirf'paesi, 
IncariSatY di esaminare ed analizzare qiJesto epecifìco, dopo ripètute pròve ed esperienzej ci troviamo in obbligo 

!)>>/! u nnn ' i Ì\nn /»/»jyi )n jv'H'wIjiiryil lo'oi rr^n ani'i'.n ritmi Î B^ rti'tnì^t.n ài dichiarare che questa vera tela ali* ^^fnfcU di (ralleanì è uno speciHcò commendovòlissimo soéto ogni'rapporto 
ed un'efficacissimo rìiì '̂edio per i 'rèamaèi'srhi,'' '"' " " " " '* • " ^ -^ -contusioni e ferite di ogni specie, .;0onees80 si guariscuno perfetta-, 
mente 1 calli ed ogn'altro genere di malattia del piede. ,,̂ ,̂ , , 

INoi non sapremmo sufficientemente raccomandare al nostro puBBÌìco Fusbdi questa tela all'Arnica, dobbiamo 

• 

l 
• 

ed inoltre, essere contrassegnata da un timbro a secco 0. GALLEABX, MILANO. — Costo a scheda doppia franca , 
per posta nel regno.lire 1,20 —.Fuori d'ìfalia, per tutta Ijuropa,-franoa lire 1,75 *7̂ ;?fKegli Stati Uniti d'Ame
rica,^,franca lìi'o 2,30. " " 

Anche la Prussia ha fatto omàggio •a questa tela all'Arnica e iie ha riconosciuto là irrefragabile utilità. 
Giova sapere che in tutti gli Staiti pmsiiVài:'è proibito T ingresso e'lo sm.^rcip di qualsiasi estera, specialità, 

se prima non è riconosciuta idonea ed utile da una apporta cdmmiasione: liV^^/^e/^eiVi^ 
timgj.si pag. 744 i:̂ ,tft.62 .del 4 agosto corrènte"(annÒ'^XXXVIII di sua vita) dì"'BerUno, ne riporta le'conoltisioni. 

Si vende in J P ^ i à l ì V À alla faMaeia'reàle^'àir Università, farmacie; Bea'ijiflto. vivi 
nel Magazzino di droghe Pianeri 

alla farmaeia're^lè^'àir Università^ farmacie; Beggiato, Viviana, Pertìio^Q-asparini, 
i e Manico'alFAntenore e da Ferdinando Eoberti —Vicenza farmacia Ta le r i ' e 

Crovatò — Bassano, Fabrìs e Baldaseare ~ Mira; liòbèrti Ferdinando—Rovig^^ e Diego ~ Ijegnago, 
Valeri — 
ola Bisaglìà 

Treviso, Zanetti e Zanini 
Belluno, Barto 

Adria, alla farmttcia e drogheria di Domeuioo Paol\icci — Badia, alla farma-
i — Este, Evarigéiifeta J^egrji, e nelle printiipali farmacie dei Veneto. 

. — .—- J . ^ r x l , , . ' - - ' 

Tip. Oreacini. 
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